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Definizione

L’informatica è la scienza che studia l’elaborazione delle 

informazioni e le sue applicazioni; più precisamente l’informatica si 

occupa della rappresentazione, dell’organizzazione e del 

trattamento automatico della informazione.

(Dizionario Treccani)
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Attributo di disciplina che utilizza nell’indagine teorica l’elaboratore 

elettronico come sistematico strumento di lavoro, per es. la meccanica 

c., la linguistica c.; si dice c. anche il procedimento che utilizza 

l’elaboratore elettronico e il risultato ottenuto mediante il suo impiego.
(Enciclopedia Treccani on line)

Modello computazionale
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Segnale analogico

Un segnale è detto analogico quando può assumere nel tempo tutti 

gli infiniti valori compresi tra il suo valore minimo ed il suo valore 

massimo. Un segnale analogico quindi varia nel tempo con 

continuità.

Una copia prodotta da un originale analogico presenterà sempre 

un certo livello di degrado e non sarà mai identica all’originale.
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Segnale digitale

Un segnale è digitale quando la variazione nel tempo avviene in modo 

discreto e quindi assume solo due possibili valori: un valore “basso” che 

corrisponde a “0” ed un valore “alto” che corrisponde a “1”. Ad esempio, in 

termini elettronici il segnale “0” non presenta alcuna tensione mentre il 

segnale “1” è di 3,3 volt. I valori sono discriminati da un valore di soglia.

Una copia prodotta da un segnale digitale è quasi identica 

all’originale ma sempre leggibile come “0” e “1.
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I documenti di testo sono principalmente costituiti da caratteri la 

cui rappresentazione «digitale» (in linguaggio macchina) è 

strettamente legata ai caratteri di cui sono composti.

Codificare (encoding) è il processo per cui un carattere viene 

“rappresentato” all’interno del computer (linguaggio macchina) e 

associato ad un codepoint (attraverso l'uso di un codice) per poi 

venire convertito in una rappresentazione numerica “concreta” 

ovvero in una sequenza di byte (rappresentazione esterna).

Ciascun carattere viene rappresentato come 

una sequenza di bit, ovvero di 0 e 1.

Il sistema di codifica fissa, ovvero 

l’associazione tra un carattere e la sequenza 

di bit che lo rappresenta, viene stabilita da un 

font in maniera univoca a livello di macchina.

Codifica dei caratteri in digitale
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La codifica di carattere ASCII standard

(American Standard Code for Information Interchange)

È una codifica che utilizza 7 bit per rappresentare ciascun carattere (disponendo 

pertanto di 128 informazioni diverse).

Questa codifica assume, dagli anni ’60, la qualifica di standardizzazione dei caratteri e, 

attraverso essa, vengono rappresentate tutte le lettere dell’alfabeto anglosassone 

(minuscole/maiuscole (52), i numeri (da 0 fino a 9), i segni di interpunzione e alcuni 

caratteri speciali (come ad esempio $, &, %).

Codifica Ascii

Dovendo il codice servire anche per permettere 

la comunicazione tra apparati diversi, le prime 

32 codifiche sono caratteri di controllo.

La codifica ASCII standard non comprende le 

lettere accentate in quanto non utilizzate nella 

lingua inglese.
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La codifica Unicode è stata costruita per superare i limiti delle codifiche precedenti, 

tra cui l’ASCII, che non risultano sufficienti per rappresentare i caratteri di tutte le 

lingue del mondo e per uniformare la comunicazione tra sistemi di codifica differenti 

(ad esempio nello scambio di documenti tramite e-mail su sistemi di codifica diversi).

Codifica Unicode
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All’interno del computer i contenuti audio vengono rappresentati in formato digitale, 

ovvero come sequenze di bit.

Per comprendere le differenze tra dati in formato analogico e dati in formato digitale 

prendiamo l’esempio di un segnale audio analogico e consideriamone la  

trasformazione in digitale (digitalizzazione). Essa viene realizzata attraverso una 

operazione di campionamento ed una operazione di quantizzazione (o discretizzazione 

attraverso un convertitore analogico digitale (Analogue to Digital Converter, ADC) o 

campionatore.

Il convertitore “scompone” il segnale audio in piccoli “campioni” attribuendo ad ognuno una 

sequenza di bit. Tutti i bit sono immagazzinati su un supporto dal quale può essere fatto poi 

il processo inverso denominato playback.

Convertitore
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Campionamento

Dal segnale analogico, distribuito su un continuo temporale, vengono individuati una serie 

di valori assunti in determinati istanti. L’intervallo tra due istanti campionati 

successivamente viene denominato “periodo di campionamento” (Tc).

Il reciproco del Tc è la “frequenza di campionamento” (fc) che misura il numero di volte che 

il segnale analogico è misurato (o “campionato”) in un secondo (misurati in Hertz).

All’aumentare della frequenza di campionamento l’approssimazione del segnale in ingresso 

risulta migliore .

Il segnale digitale risulta costituito pertanto da istanti discreti che assumono, nei punti di 

campionamento, valore uguale a quello analogico.
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Quantizzazione

Il valore di un segnale analogico risulta “infinitamente preciso”, essendo distribuito sul 

continuum spazio-temporale; un valore digitale risulta, invece, “finitamente preciso”, in quanto 

rappresentabile con una sequenza di bit che possono assumere valore 0 o 1. 

Il procedimento di quantizzazione opera a partire dall’insieme dei valori entro cui il segnale 

può essere codificato. Questo dipende dal numero di bit con i quali si dovrà campionare il 

segnale. 

Il numero di bit che viene utilizzato per rappresentare ciascun campione viene definito 

risoluzione (o profondità) e viene misurata in bit per campione (bpc).

Più aumentano i bit a disposizione e maggiore è la qualità del segnale.
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La conservazione digitale

Il contenuto informatico (documenti, immagini, audio, video etc.) è digitale, ovvero è 

rappresentato da una sequenza di bit (“0” e “1”).

Le informazioni digitali devono essere mantenute e pertanto conservate senza correre il 

rischio di perderle.

Oltre alle informazioni digitali è necessario, spesso, mantenere l’infrastruttura hardware 

e software necessaria per “leggere” e “comprendere” i contenuti stessi. 

La minaccia per la conservazione è data dall’obsolescenza, sempre 

più veloce al giorno d’oggi, degli apparati software e hardware.

Le slide sono ispirate al testo  “Informatica di base. Conoscere e comprendere le 

risorse digitali nella società dell’informazione” di S. Allegrezza, ed. Simple, 2009
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Il verbo latino obsolescĕre, dal quale deriva il termine obsolescenza, significa 

“logorarsi” oppure “cadere in disuso”. Questo è un fenomeno molto evidente nel 

settore informatico, sia sul fronte dell’hardware che del software.

Esempio di hardware diventati obsoleti in pochi anni è dato dai supporti di 

memorizzazione (dai floppy ai CD, ai DVD, ai pendrive, al cloud, …).

Obsolescenza dell’hardware e del software

Esempio di software diventati obsoleti in pochi anni sono i 

sistemi operativi (PC-Dos, MacOS, OS/2, Unix, Linux, le varie 

versioni di Windows, …).
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Conservare dall’obsolescenza i file digitali significa certamente conservare la 

sequenza di 1 e 0 che ne compongono la scrittura ma anche la vitalità (viability) 

caratteristica che indica come l’informazione deve essere intatta e leggibile sul 

supporto di memoria, e il concetto di accesso all’informazione. Questo deve essere 

distinto in due nozioni: la prima fa riferimento al contenuto che deve risultare leggibile 

per l’uomo e processabile per i computer, la seconda all’intelligibilità, intesa come 

informazione interpretabile per l’uomo.

La conservazione digitale, pertanto, non prevede soltanto la conservazione della 

sequenza dei bit che compongono il documento, ma anche lo stile, la forma, l’aspetto 

e, ovviamente, il significato (per l’uomo e per la macchina) dell’informazione.

Obsolescenza dell’hardware e del software
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Obsolescenza dell’hardware e del software

Da questo punto di vista vengono distinti gli archivi o digital repository, che hanno la 

funzione, oltre che di permettere l’accesso ai file, di conservarli, dalle biblioteche 

digitali che non si assumono direttamente questo compito. Per la conservazione 

assumono particolare importanza, e fanno parte integrante dei file, i metadati. 

Queste sono informazioni digitali che descrivono le caratteristiche del file stesso 

fornendo indicazioni sugli aspetti descrittivi, strutturali, tecnici e legali del file.
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Anche se certe specifiche di formato sono per la maggior parte indipendenti da 

software specifici (ad esempio i codici ASCII e Unicode), altre sono specifiche del 

software utilizzato.

Ad esempio la mia tesi di laurea è stata predisposta con il programma WordStar, un  

software di elaborazione testi che produceva documenti di testo con estensione .ws.

Il formato era proprietario, ovvero un formato di file di cui non tutte le specifiche 

tecniche erano fruibili liberamente. pertanto per leggere un file in WordStar bisognava 

possedere il software WordStar.

Obsolescenza dei formati di files

I file sono di solito definiti dal termine formato di file. Per 

ognuno di essi un documento, chiamato specifica di 

formato, ne fornisce i dettagli necessari per costruire un 

file che abbia quel determinato tipo di formato. Le 

applicazioni software contengono le informazioni per 

decodificare file simili e restituirne il contenuto.
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Quali fattori contribuiscono all’obsolescenza dei formati di file?

Un formato di file può diventare obsoleto per più motivi:

 le versioni più recenti di un software non supportano i file memorizzati nelle 

versioni precedenti;

 il formato è soppiantato da un altro;

 il formato non viene adottato in modo diffuso (ad esempio è il caso dei PNG 

in confronto ai GIF);

 il formato non è più compatibile con l’ambiente informatico attuale (si pensi a 

software che facevano riferimento all’ambiente Dos);

 il software che supporta questo formato non riesce a sfondare sul mercato 

oppure viene acquistato da un concorrente, che lo ritira dal mercato (ad 

esempio il caso di Statistical eXplorer)

Obsolescenza dei formati di files
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L’informazione digitale deve avere, comunque, una struttura fisica sulla quale 

essere memorizzata. I supporti su cui memorizzare il materiale digitale risultano 

molto diversificati e sono cambiati enormemente nel tempo: dalle schede e i nastri 

perforati, ai supporti magnetici (floppy disk), ottici (CD, DVD) ed elettronici 

(pendrive USB, Memory card).

L’evoluzione dell’hardware ha portato a una riduzione delle dimensioni, 

all’aumento della capacità di memorizzazione, alla richiesta di supporti più sicuri e 

stabili.

Obsolescenza dei supporti di memorizzazione



Gestione informatica dei dati Anno acc. 2019-2020

Alcuni concetti di informatica

Conservazione dell’ambiente tecnologico

Questa metodo di conservazione risulta necessario se si vogliono riprodurre i 

contenuti digitali dalla loro forma originaria. Può essere denominata “archeologia 

informatica” perché implica la conservazione sia dell’hardware (il computer, le 

periferiche di ingresso e di uscita ad esso collegate) sia del software (il sistema 

operativo, i programmi con cui sono stati creati i contenuti digitali, i driver per i lettori 

dei supporti) originali.

La conservazione comporta investimenti per la 

manutenzione e il mantenimento in funzione di 

tecnologie superate con le inevitabili carenze sia 

dei “ricambi” dell’hardware che delle 

competenze per mantenere il software.
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Il riversamento diretto (refreshing) consiste nel copiare i dati digitali da un 

supporto di memorizzazione obsoleto ad un nuovo supporto senza 

modificare la sequenza di bit originale.

Il nuovo supporto può essere dello stesso tipo, come nel caso del 

riversamento da un CD verso un altro CD, o di tipo diverso come, ad 

esempio, da un CD ad un DVD. 

Riversamento diretto del contenuto digitale
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Riversamento sostitutivo del contenuto digitale

Il riversamento sostitutivo (migration) consiste nel copiare i dati digitali da un vecchio 

supporto obsoleto ad uno nuovo: questo passaggio necessita di una ricodifica periodica 

dei bit, mantenendo gli aspetti principali e modificando quelli secondari per adattare 

meglio il dato digitale al nuovo tipo di supporto (sia hardware che software).
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Questa strategia consiste nel ricreare un ambiente sia 

hardware che software obsoleto su un nuovo e più moderno 

computer. L’emulazione permette di mantenere inalterata la 

sequenza di bit che costituisce il contenuto digitale, fornendo 

una visione dell’informazione simile a quella originale.

Emulazione

Risulta sempre più complessa 

da adottare dal punto di vista 

tecnico dovendo allegare, oltre 

al documento digitale, anche il 

sistema operativo, il software 

utilizzato per la sua creazione, 

i metadati, e un emulatore 

della piattaforma hardware 

nativa.


